
Forzare l’aurora. Se osassimo parlare del sole! Invece i nostri discorsi sono 
sempre prigionieri di tristezza e degli errori altrui. Ci inebriamo dei difetti 
degli altri e ci indispettiamo della loro gioia…Testimoni della luce. Quale 
impegno: muoversi per il mondo con l’incarico di liberare tutta la luce 
sepolta in noi. Fatica aspra e gioiosa che dura tutta la 
vita. Testimoni della luce, non del castigo di Dio, non 
della sua ira, non dell’inferno.  E una goccia di luce è 
impigliata nel cuore vivo di tutte le cose. 
 
 
PREGHIERE DI INTERCESSIONE 
“Quando due o tre sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a 
loro”. Riuniti nel nome, vuol dire coesi, legati, agganciati in un 
fascio solo dal progetto di Dio…Ora Signore, siamo in comunione 
con te, tra di noi, con gli altri. 
 Ad ogni  preghiera  ripetiamo:  
           Signore della vita esaudisci le tue promesse.  
 
 
 

INSIEME: 
Signore, quando non ho tempo, 

donami qualcuno ch’io possa aiutare almeno un istante. 
Quando sono umiliato, 

donami qualcuno di cui  io possa tessere le lodi. 
Quando sono scoraggiato, 

mandami qualcuno da incoraggiare. 
Quando ho bisogno della comprensione degli altri, 

donami qualcuno che ha bisogno della mia. 
E quando non penso che a me stesso, 
volgi i miei pensieri verso qualcuno. 

 
Canto finale  
 

 
 

 
Canto 

 
 
Guida: “Spero che ora… la Resurrezione di Gesù abbia elevato in 
alto il tuo cuore e t'abbia fatto gustare le cose celesti, possa tu 
stabilire il tuo animo in quella pace che non conosce il tramonto e 
porre la tua fiducia in quella Pietra angolare che non viene mai 
meno”. (Madre Ilia)  
Sì, ancora una volta Signore, ci ritroviamo davanti a te…Per 
riconoscere la potenza della tua Resurrezione, per sperimentare 
ancora, oggi la forza creatrice della tua Parola.  

Rendici tu più donne: capaci di ascolto, di dialogo, di obbedienza 
perché il tuo Regno venga! 

 
  

“Figlia mia, vieni qui, ora, 
 inginocchiati vicino a me e adora… 

 
♦ In questo chiuso tabernacolo c’è il nostro Dio, 

Lume da Lume, Dio vero da Dio vero. Rit 
 

♦ Egli è qui l’Agnello immacolato che toglie 
il peccato del mondo… Rit 

 
♦ Egli è il nostro tutto, il nostro fratello, Colui  che è 

l’oggetto della nostra speranza e dei nostri desideri. Rit 
 

♦ A te, Signore, nelle tue mani adorate 
il mio tempo e la mia eternità” (M.Ilia). Rit. 

 



 
           
Venga a me, Signore, la tua grazia,  
la tua salvezza secondo la tua promessa;  
 
a chi mi insulta darò una risposta,  
perché ho fiducia nella tua parola.  
 
Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera, 
 perché confido nei tuoi giudizi.  
 
Sarò sicuro nel mio cammino,  
perché ho ricercato i tuoi voleri.  
 
Davanti ai re parlerò della tua alleanza  
senza temere la vergogna.  
 
Gioirò per i tuoi comandi che ho amati.  
Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo,  
mediterò le tue leggi. 
 

 
  
 Mc 16,9-10 

 
Risuscitato al mattino nel primo giorno dopo il sabato, Gesù  
apparve prima a Maria di Màgdala, dalla quale aveva cacciato 
sette demòni.  
 Questa andò ad annunziarlo ai suoi seguaci che erano in lutto e 
in pianto. Ma essi, udito che era vivo ed era stato visto da lei, 
non vollero credere.  

Dopo ciò, apparve a due di loro sotto altro aspetto, mentre 
erano in cammino verso la campagna. Anch'essi ritornarono ad 
annunziarlo agli altri; ma neanche a loro vollero credere.  
Alla fine apparve agli undici, mentre stavano a mensa, e li 
rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché 
non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risuscitato.  
Gesù disse loro: “Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo 
ad ogni creatura…” 
             
 
Lettore 2: “…Gesù  apparve prima a Maria di Màgdala, dalla 
quale aveva cacciato sette demòni”. 
Se io comincio a pensare che nelle profondità della materia e della 
mia carne, che nelle parti oscure del mio essere, nelle mie zone di 
durezza e di dissonanza, è disceso Cristo per illuminarmi, per 
trasfigurarmi, per risuscitare l'immagine divina in me, allora 
anch'io posso dire di essere nella Pasqua «luce da luce». 
In me e in ciascuno di voi, nel santo e nel peccatore, nel ricco e 
nell'ultimo immigrato, nella vittima e perfino nel carnefice, nel 
torturato e nel torturatore, c'è il Cristo risorgente. Cristo non solo è 
risorto una volta per tutte, ma è il Risorgente per l'eternità, colui 
che dal fondo del mio essere, dal fondo di ogni uomo, dal fondo 
della storia, è energia che ascende, vita che germina, masso che 
rotola dall'imboccatura del cuore. 
 
                  …Canto 
 
Lettore 3: “Questa andò ad annunziarlo ai suoi seguaci…”.  
Ecco il nostro impegno: essere testimoni della luce. Non del  male. 
Testimoni che il sole sorge ancora. Avere cuore e volto radiosi. Testimoni 
del positivo, del buon grano, degli orizzonti che si aprono.  
 


